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Scheda apertura posizione  
Codice annuncio: 0621/RESPAILPAZIENTI 
Ruolo: Responsabile Area AIL Pazienti  
Area: AIL Pazienti 
Riporta a: Direttore Generale 
Sede: Roma, Zona Porta Maggiore 
Tipo di Contratto: contratto di assunzione a tempo indeterminato  
 
Lavorare in AIL Nazionale vuol dire: credere che ciò che fai contribuisce a dare significato alla nostra 
missione; lavorare per obiettivi sempre più sfidanti circondato/a da colleghi che collaborano e credono nella 
condivisione ed integrazione delle competenze per l’eccellenza del fine comune; l’orario di lavoro è flessibile 
e lo smart working è una pratica acquisita perché crediamo nell’organizzazione responsabile del tempo di 
ognuno;  sentiamo gli obiettivi personali o di gruppo che ci vengono affidati; tutto questo fa parte della 
ricompensa non tangibile del lavorare in AIL. 
Candidarsi entro: il 31 dicembre 2021 
Inizio collaborazione: da febbraio 2022 in poi e comunque compatibilmente con i tempi di preavviso della 
candidatura prescelta. 
 
Presentazione di AIL Onlus 
L’AIL – Associazione Italiana contro le Leucemie, i linfomi ed il mieloma che da oltre 50 anni opera sul 
territorio nazionale grazie ad 81 sezioni provinciali autonome; 50 anni di ricerca scientifica, assistenza ai 
pazienti e  servizi verso le famiglie.  
Attraverso il sostegno di 20.000 volontari e professionisti esperti offriamo Servizi di Cure Domiciliari, Case 
alloggio, scuole e sale gioco in ospedale, servizi socio-assistenziali. AIL sostiene i 150 Centri di ematologia 
che aderiscono al GIMEMA - Gruppo Italiano Malattie Ematologiche dell’Adulto, essi sono la nostra garanzia 
di diagnosi certa e di pari possibilità di cura per i malati di tutta Italia. 
 
I valori che ci guidano 
Adesione: Siamo orgogliosi di far parte di AIL, una scelta che rinnoviamo ogni giorno con il cuore, perché 
lo scopo del nostro impegno non è il profitto del singolo ma il miglioramento della vita dei pazienti e dei 
loro familiari. 
Responsabilità: Abbiamo il coraggio di «metterci la faccia», perché ci facciamo carico di conseguire con la 
massima efficacia i nostri obiettivi, agendo in modo autonomo e consapevole e tenendo conto delle 
conseguenze per gli altri. 
Rete: Promuoviamo connessioni tra le persone, valorizzando le specificità di ognuno, per raggiungere un 
obiettivo di insieme che sia molto di più della somma delle singole parti. 
«Essere in rete», per noi, significa dare il proprio contributo ma anche confrontarsi con fiducia e rispetto, 
accogliendo il parere dell’altro come un’occasione di arricchimento e non di insuccesso. 
Solidarietà: Promuoviamo una cultura della solidarietà, intesa come un atteggiamento spontaneo che, 
attraverso la comprensione e l’accoglienza dei problemi e delle necessità altrui, sviluppi il «dono di sé» 
portandoci ad agire in maniera concreta.  
Contributo: Lavoriamo in gruppo in maniera costruttiva, mettendoci in gioco, così da far emergere la parte 
migliore di noi (competenze, passione, volontà) e partecipando all’evoluzione continua di AIL. 
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Trasparenza: È la principale responsabilità alla base della nostra missione. Consideriamo la trasparenza come 
un ponte fondamentale tra noi e i nostri donatori, per raccontare con semplicità cosa facciamo grazie al loro 
sostegno, per consolidare il rapporto con loro e far crescere la nostra rete. Riteniamo che tra di noi sia la 
libertà di essere sé stessi e di poterci esprimere in modo leale, autenticità e onesto. 
Risultato: Garantiamo il raggiungimento di obiettivi concreti, misurabili e puntuali verso la pluralità dei nostri 
interlocutori, interni ed esterni, ottimizzando le risorse disponibili e agendo come un unico corpo con un 
obiettivo comune. 
 
Contesto lavorativo  
Tra gli obiettivi strategici di AIL è l’agire a favore dei/delle propri/e beneficiari/e non solo in termini materiali 
e di servizi ma anche di allargamento della sfera dei loro diritti e opportunità. 
A tal fine AIL 

 promuove iniziative di ascolto, coinvolgimento ed empowerment di pazienti e familiari per gestire 
al meglio la patologia, nonché iniziative volte alla tutela dei diritti e progetti capaci di rispondere ai 
bisogni che cambiano, apportando innovazioni a quelli esistenti o nuove prospettive. 

 si prefigge di ampliare e consolidare le relazioni con gli stakeholders esterni come esponenti politici 
ed istituzionali, creando alleanze e reti con altri soggetti.   

AIL promuove e coordina i Gruppi Pazienti AIL, formati da volontari pazienti, familiari e care-giver: una 
risposta all’esigenza di condividere dubbi e incertezze sul percorso della malattia, di confrontarsi con 
persone nella stessa situazione e sentirsi così meno soli. 
 
Obiettivi di ruolo 

Sostenere la missione ed i progetti di AIL attraverso lo sviluppo e realizzazione di un piano strategico di area 
volto al miglioramento dei servizi offerti ai pazienti, la tutela dei loro diritti, l'individuazione di nuove 
opportunità e al miglioramento dell'assistenza socio-sanitaria per i pazienti e le famiglie. Promuovere 
occasioni (es. webinar/seminari), partecipare direttamente o facilitare la partecipazione di rappresentanti AIL 
a tavoli di confronto su temi di salute o politiche sanitarie, per una maggiore consapevolezza delle malattie, 
attraverso lo scambio con clinici/professionisti socio-sanitari, altri pazienti e familiari. 
 
Responsabilità 

Disegnare una strategia di Area, coerente con l’obiettivo assegnato, coordinandosi con il Presidente, il 
Direttore Generale, le altre Aree interne ed interfacciandosi con le Sezioni, i Gruppi Pazienti AIL e stakeholder 
di riferimento. 
Curare le relazioni interne ed esterne con gli stakeholder di riferimento (Presidenza AIL, Istituzioni, soggetti 
politici medici, Gruppi Pazienti AIL, Aree interne AIL, Sezioni AIL). 
Elaborare e monitorare il budget annuale e la pianificazione di una molteplicità di iniziative rivolte ai pazienti, 
familiari, in risposta alle esigenze degli stessi e coerenti con la missione dell’AIL. 
Garantire la buona riuscita delle iniziative, monitorandone la realizzazione attraverso il coordinamento delle 
risorse dell’Area. 
Garantire alla Direzione Generale una reportistica periodica sulle attività, fornendo indicatori economici e 
qualitativi di risultato relativi alle iniziative intraprese. 
Raccogliere evidenze (attraverso questionari, studi, sondaggi, domande dei webinar, sportello sociale e dati 
del numero verde) per avere elementi concreti atti a promuovere progetti e politiche che spingano a 
miglioramenti nell’organizzazione dei servizi socio-sanitari e istituzionali rispondenti ai bisogni dei pazienti.  
Sviluppare e curare i rapporti con le reti nazionali ed internazionali di patologia, identificando opportunità 
di collaborazione e di formazione. 
Coordinare le iniziative dell’Area con quelle delle altre Aree al fine di identificare sinergie volte massimizzare 
l’efficacia e la coerenza dell’associazione.  
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Promuovere insieme ai Gruppi Pazienti AIL, il coinvolgimento delle Istituzioni per la rappresentazione dei 
bisogni dei pazienti e dei familiari e del loro punto di vista sia nelle iniziative promosse da AIL che nello 
scenario generale di riferimento. 
 
Principali Attività 
 Definire e sviluppare un piano di Area annuale ed il relativo budget, stimando i costi/benefici coerente 

con strategia associativa.  
 Implementare, coordinandosi con Presidenze e Direzione Generale, strategie di advocacy efficaci per una 

migliore conoscenza della patologia, la tutela dei diritti, la promozione di innovazioni terapeutiche e per 
rispondere ai bisogni quotidiani dei pazienti. 

 Sviluppare e curare i rapporti con case farmaceutiche e i responsabili delle Reti internazionali di patologia, 
al fine di identificare ed implementare nuove opportunità di collaborazione di cui possano beneficiare i 
pazienti ed i familiari. 

 Promuovere, in collaborazione con i Gruppi Pazienti AIL, iniziative di raccolta dati ed esperienze, 
partecipando alla scelta degli argomenti, supervisionando i questionari anche attraverso il supporto di 
pazienti ed esperti con il fine di sensibilizzare l’opinione pubblica.  

 Monitorare e mappare in collaborazione con i Gruppi Pazienti AIL i bisogni specifici delle persone con 
patologie ematologiche approfondendo aspetti sociali, psicologici e sanitari, utilizzando canali di scambio 
informativo interni ed esterni. 

 Predisporre, con il contributo dei Gruppi Pazienti AIL,  documenti di analisi di contesto di carattere 
normativo, organizzativo, etc. per contestualizzare i bisogni specifici dei pazienti e dei familiari. 

 Promuovere il dialogo e lo scambio tra pazienti, familiari e professionisti sanitari, attraverso la creazione 
e l’implementazione di diverse modalità di incontro, fisico e non (es. convegni, seminari, eventi, 
sportello telefonico), che rafforzino la consapevolezza e gli strumenti di conoscenza per la migliore 
gestione della patologia da parte dei pazienti.  

 Collaborare insieme alle altre Aree di AIL, alla individuazione dei materiali e i documenti necessari per 
lo svolgimento dei seminari e degli incontri di vario genere. 

 Redigere report di attività al fine di rendicontare le iniziative e valorizzarle verso tutti gli stakeholder 
interessati. 

 Promuovere, insieme alle altre Aree di AIL, il reperimento delle risorse finanziarie per l'attuazione del 
programma di attività. 

 Contribuire alla stesura dei contratti di sponsorizzazione con le aziende farmaceutiche. 
 Sviluppare contenuti informativi dedicati a pazienti e familiari. 
 Supportare le Sezioni AIL sul territorio per il proprio ambito di competenza. 
 Coordinare le risorse dell’area, garantendo una gestione efficace del team, ponendo attenzione ai 

fabbisogni formativi e alla motivazione e supportando il loro percorso di crescita e autonomia. 
 
Esperienze e conoscenze  

 Laurea universitaria in discipline scientifiche o sociologiche.  
 Esperienza di 5-8 anni maturata in ruoli di responsabilità similari, in organizzazioni del terzo settore 

e/o aziende impegnate in ambito socio-sanitario, scientifico o farmaceutico. 
 Conoscenza ottima del contesto socio-sanitario e dell’ambiente medico-scientifico e farmaceutico 

in particolare rispetto alle malattie di cui si occupa AIL. 
 Esperienza maturata nella cura di relazioni con gli stakeholder istituzionali del contesto di 

riferimento.  
 Esperienza maturata nella capacità di lavorare in modo trasversale ed essere efficace in un ambiente 

a matrice complessa. 
 Esperienza in redazioni di testi di natura socio-sanitaria, normativa e scientifica.  
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 Conoscenze di tecniche, spazi e strumenti di coinvolgimento delle associazioni pazienti. 
 Ottima conoscenza di tecnica e strumenti di Project Management. 
 Conoscenze fluida sia scritta che parlata della lingua inglese.  

 
Competenze e capacità (dal nostro modello di competenze di mestiere) 

 Capacità Analisi e Innovazione 
 Efficacia comunicativa e Networking 
 Integrità 
 Condivisione 
 Responsabilità, ovvero la capacità di lavorare responsabilmente e in modo autonomo sui progetti 

affidati 
 Capacità e senso di Engagement 
 Efficacia Personale 
 Delega 
 Negoziazione 
 Stabilità Emotiva 
 Sviluppo e motivazione risorse 
 Visione Integrata 

 
Per candidarsi occorre inviare una email all’indirizzo selezione@ail.it, indicando nell’oggetto il codice 
0621/RESPAILPAZIENTI  e includendo 
 

1) Cv aggiornato e lettera di motivazione al ruolo  
2) Indicazione di massima circa l’aspettativa economica espressa in termine di lordo annuo 
3) Una tabella che metta in evidenza le iniziative curate, gli stakeholder con i quali si sono avuti 

rapporti; eventuali pubblicazioni  
4) indicazione di almeno 3 referenze complete di ruolo, e_mail e telefono di riferimento 


